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1 Questo background paper è stato realizzato nell’ambito del 
progetto “Volti delle Migrazioni” (Migrant and SDGs, contract 
number CSO-LA/2018/401-798), co-finanziato dall’Unione Eu-
ropea. Questo paper è stato redatto da Aurora Ianni e Mattia 
Giampaolo, ricercatori del Centro Studi Politica Internazionale 
(CeSPI), con il coordinamento di Andrea Stocchiero (Focsiv). 
Questa pubblicazione è stata prodotta con il contributo finan-
ziario dell’Unione Europea. I suoi contenuti sono di sola respon-
sabilità degli autori e non riflettono necessariamente le opinioni 
dell’Unione Europea.Ph. italiacooperativa.it 

“Questo background document è stato realizzato nel quadro del progetto, Volti del-
le Migrazioni, per diffondere dati e informazioni fondate su analisi scientifiche. Se 
volete conoscere di più sul progetto, e partecipare alle sue attività, contattate il par-
tner capofila  Diaconia della Repubblica Ceca (email: nozinova@diakoniespolu.cz), 
e/o la Focsiv in Italia (email: f.novella@focsiv.it).”
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1  Si veda: https://migrationnetwork.un.org/sites/g/files/tmzbdl416/files/resources_files/sgs_report_english.pdf

Nel dicembre 2021 il Segretario Generale delle 
Nazioni Unite ha pubblicato un rapporto volto a 
monitorare l’attuazione del Global Compact on 
Migration nei paesi del mondo, considerando 
anche l’impatto della pandemia.

Con lo scoppio del Covid19, infatti, i meccani-
smi e le opportunità di ammissione, soggiorno, 
lavoro e ritorno hanno subito cambiamenti1  e 
la tendenza generale è stata quella di limitare 
gli spostamenti delle persone per prevenire la 
diffusione del virus. I governi si sono concentrati 
soprattutto su questioni di salute interna e di 
emergenza, mentre nuove disposizioni sulla mi-
grazione -come è accaduto in Italia-, sono state 
adottate per colmare le carenze di manodopera 
in settori che dipendono principalmente dai 
lavoratori stagionali.  

A livello UE, l’attenzione su una gestione con-
giunta della migrazione è stata risollevata nel 
settembre 2020 alla presentazione del Nuovo 
Patto sulla Migrazione e l’Asilo, tabella di marcia 
del “nuovo inizio” per la governance della migra-
zione all’interno dell’UE. 

Sono emerse nuove soluzioni in termini di mi-
grazione legale, meccanismi di solidarietà tra gli 
stati dell’UE, ma il forte focus sulla dimensione 
esterna della migrazione, l’insufficiente atten-
zione verso i diritti umani dei migranti così come 
la diffusione della Covid19 hanno in qualche 
misura indebolito lo scopo iniziale di questo 
percorso.

LA GOVERNANCE DELLE MIGRAZIONI: DOVE SIAMO RIMASTI? 1. 

Ph. avvenire.it

Ph. corriere.it
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Facilitare una migrazione sicura, ordinata 
e regolare è una componente centrale dell’A-
genda 2030 e, nello specifico, del suo obietti-
vo 10.7. 

Nel valutare l’avanzamento di un obiettivo così 
ambizioso, un risultato positivo è stato senza 
dubbio l’accordo raggiunto dai capi di Stato e di 
governo all’interno dell’Assemblea generale del-
le Nazioni Unite sul Global Compact on Migra-
tion nel 2018. La maggioranza degli stati membri 
dell’ONU ha adottato un patto che mira a mi-
gliorare la governance della migrazione a livello 
globale, affrontando le sfide della migrazione e 
rafforzando il ruolo dei migranti nello sviluppo 
sostenibile2. 

Il documento è basato sulla “responsabilità con-
divisa” tra i paesi, sia per affrontare le esigenze 
e le preoccupazioni reciproche sulla migrazione 
e sia per proteggere i diritti umani dei migran-
ti, promuovendo al contempo la sicurezza e la 
prosperità per tutti3. Un approccio globale alla 
gestione della migrazione è stato quindi tradotto 
in cooperazione e in una combinazione di misu-
re, sulla base del principio che nessun paese può 
agire da solo. 

Il GCM è articolato in 23 obiettivi e impegni per 
rispondere al Goal 10 dell’Agenda 2030 (box 1 a 
pag.4).

In vista del primo International Migration Review 
Forum -previsto per maggio 2022- è importan-
te capire se (e in che misura) gli impegni presi a 
Marrakesh sono stati rispettati.

A tre anni dal GCM, a che punto siamo?  

3

Ph. Global Goals for Sustainable Developmen

2  Si veda: https://www.iom.int/global-compact-migration 
3  A/RES/73/119 To download the Global Compact on Safe Orderly and Regular Migration see https://www.un.org/en/development/
desa/population/migration/generalassembly/docs/globalcompact/A_RES_73_195.pdf 
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Box 1: Gli obiettivi del Global Compact per 
una Migrazione Sicura, Ordinata e Regolare4. 

1. Raccogliere e utilizzare dati accurati e disaggre-
gati come base per politiche basate sull’evidenza.

2. Ridurre al minimo i fattori avversi e strutturali 
che costringono le persone a lasciare il loro paese 
d’origine.

3. Fornire informazioni accurate e tempestive in 
tutte le fasi della migrazione.

4. Garantire che tutti i migranti abbiano una prova 
di identità legale e una documentazione adeguata.

5. Migliorare la disponibilità e la flessibilità dei per-
corsi per la migrazione regolare.

6. Facilitare il reclutamento equo ed etico e salva-
guardare le condizioni che garantiscono un lavoro 
dignitoso.

7. Affrontare e ridurre le vulnerabilità della migra-
zione.

8. Salvare vite e stabilire sforzi internazionali coor-
dinati sui migranti scomparsi.

9. Rafforzare la risposta transnazionale al traffico 
di migranti.

10. Prevenire, combattere e sradicare il traffico di 
persone nel contesto della migrazione internazio-
nale.

11. Gestire le frontiere in modo integrato, sicuro e 
coordinato.

12. Rafforzare la certezza e la prevedibilità nelle pro-
cedure di migrazione per uno screening, una 
valutazione e un rinvio appropriati.

13. Usare la detenzione dei migranti solo come mi-
sura di ultima istanza e lavorare verso misure 
alternative. 

14. Migliorare la protezione consolare, l’assistenza e 
la cooperazione durante tutto il ciclo migratorio.

15. Fornire l’accesso ai servizi di base per i migranti.

16. Responsabilizzare i migranti e le società per rea-
lizzare la piena inclusione e la coesione sociale.

17. Eliminare tutte le forme di discriminazione e pro-
muovere un discorso pubblico basato sull’evidenza 
per modellare le percezioni della migrazione.

18. Investire nello sviluppo delle competenze e fa-
cilitare il riconoscimento reciproco di abilità, qualifi-
che e competenze.

19. Creare le condizioni affinché i migranti e le dia-
spore possano contribuire pienamente allo svilup-
po sostenibile in tutti i paesi.

20. Promuovere un trasferimento di rimesse più 
rapido, sicuro ed economico e favorire l’inclusione 
finanziaria dei migranti.

21. Cooperare nel facilitare un ritorno e una riam-
missione sicuri e dignitosi, così come una reinte-
grazione Sostenibile.

22. Stabilire meccanismi per assicurare i diritti di 
sicurezza sociale e dei benefici guadagnati.

23. Rafforzare la cooperazione internazionale e 
i partenariati globali per una migrazione sicura, 
ordinata e regolare.

4

4  Ibid. 
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• Alla fine del 2020, 35,5 milioni di bambini -o 1 su 
66 bambini a livello globale- sotto i 18 anni di età 
vivevano fuori dal loro paese di nascita8.

• Nel 2019, c’erano più di 169 milioni di lavoratori 
migranti nel mondo9.

• Durante il periodo 2015-2020, il flusso netto di 
migranti che si spostano dalle regioni meno svilup-
pate a quelle più sviluppate è stato stimato a 2,8 
milioni all’anno10.

• La pandemia potrebbe aver ridotto il numero 
globale di migranti internazionali di circa 2 milioni 
di persone entro la metà del 2020.

• Tra il 1° gennaio 2019 e il 24 novembre 2021, più di 
8.436 morti di migranti sono stati registrati a livello 
globale; altri 5.534 migranti sono scomparsi e sono 
presunti morti11.

• Nel 2020, le rimesse ufficialmente registrate 
verso i paesi a basso e medio reddito sono state di 
549 miliardi di dollari, solo l’1,7 per cento in meno 
rispetto al totale del 201912.

• Al loro picco, a metà dicembre 2020,  le restrizioni 
alla mobilità e le chiusure delle frontiere attuate 
dai governi nel contesto della pandemia COVID-19 
hanno superato 111.000 misure, a novembre 2021, 
più di 25.000 restrizioni all’ingresso legate alla 
pandemia sono rimaste in vigore13.

Fonte: Secretary-General’s report on the Global Com-
pact for Safe, Orderly and Regular Migration, al link: 
https://reliefweb.int/sites/reliefweb.int/files/resour-
ces/A_76_642_E.pdf .

5  Per il documento si veda: https://reliefweb.int/sites/reliefweb.int/files/resources/A_76_642_E.pdf
6  Per il report si veda: https://refugeesmigrants.un.org/sites/default/files/180711_final_draft_0.pdf
7  International Migration 2020: Highlights (United Nations publication, 2020).
8  International Data Alliance for Children on the Move, “Missing from the Story: The Urgent Need for Better Data to Protect Children 
on the Move” (2021).
9  International Labour Organization, ILO Global Estimates on International Migrant Workers (Geneva, 2021). 
10  International Organization for Migration, Migration Policy Institute, COVID-19 and the State of Global Mobility in 2020 (Geneva, 2021). 
11  Soprattutto durante i viaggi via mare e durante l’attraversamento dei confini. Si veda:  https://www.infomigrants.net/en/
post/37184/rising-migrant-deaths-worldwide-top-4470-in-2021
12 Ibid. 
13  Ibid., “Human mobility impacts due to COVID-19”. Si veda:  at https://migration.iom.int/ (accessed in November 2021).

Il rapporto del Segretario Generale (UNSG) 
Global Compact on Migration (GCM)5 delinea i 
principali risultati riguardo l’implementazione 
di politiche strutturali sulla migrazione nei paesi 
del mondo e in particolare l’avanzamento del 
GCM6. Il rapporto è un documento di 111 punti 
in cui ogni singola questione è analizzata, come 
accennato, in particolare in relazione alla pan-
demia. A questo proposito sono presentate tre 
aree di intervento: 

1. l’inclusione nella società di accoglienza e 
nei paesi di transito. 

2. la promozione della migrazione regolare. 

3. la riduzione delle vulnerabilità.

Secondo i dati del rapporto, la migrazione è 
ancora un fattore centrale che richiede un’a-
zione rapida da parte degli Stati a livello globale, 
specialmente nel periodo pandemico in corso.
Prima di entrare nel merito del rapporto, vale la 
pena ricordare alcune cifre sulla migrazione a 
livello globale.

Box 2: Istantanea della migrazione e dei 
migranti: dati e tendenze globali

• Il numero di persone che vivono al di fuori del loro 
paese di nascita o di cittadinanza ha registrato una 
crescita significativa negli ultimi decenni, raggiun-
gendo i 281 milioni nel 20207.

• Di conseguenza, i migranti internazionali come 
quota della popolazione globale sono aumentati 
dal 2,8% nel 2000 al 3,6% nel 2020.

IL RAPPORTO DEL SEGRETARIO GENERALE DELLE NAZIONI 
UNITE SUL GCM: AVANZAMENTI E POLICIES 

2. 
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La pandemia da Covid-19, come sottolineato 
nel rapporto, ha influenzato e “rimodellato” la 
migrazione internazionale. Le restrizioni intro-
dotte dagli Stati per contenere la pandemia 
hanno spinto i migranti a prendere altre stra-
de, spesso più pericolose delle precedenti. Le 
chiusure attuate da alcuni governi -in particolare 
quelli più sviluppati- hanno causato vittime e 
morti lungo le rotte migratorie. Due esempi a 
riguardo sono quella del Mediterraneo centrale 
e quella dei Balcani14. 

Inoltre, con la profonda crisi socioeconomica 
che ha colpito il mondo, sono riemerse forme di 
xenofobia e di odio contro i migranti. La narrati-
va sui migranti come “destinatari di benefici dal 
welfare” e come “minaccia” è riapparsa prepo-
tentemente, e i casi di aggressioni e violenze 
-non solo fisiche- sono aumentati15. Per fermare 
questa ondata di odio alcuni stati hanno mes-
so in atto alcune misure contro il razzismo, la 
xenofobia e la disinformazione. La Colombia, nel 
2019, ha adottato una legislazione per mettere 
fuori legge l’uso di narrazioni xenofobe sulle 
comunità di migranti e rifugiati venezuelani. 

Come delineato nel rapporto, la campagna “Ci 
vuole una comunità”, co-presieduta da Canada, 
Ecuador e dal Mayors Mechanism del Global 
Forum on Migration and Development, convoca 
governi nazionali e locali, imprese, società civile 
e organizzazioni internazionali per promuovere 
narrazioni equilibrate e basate su prove che di-
mostrino che i migranti aiutano a creare comu-
nità produttive, sicure e accoglienti”16. 

Il GCM ha tracciato una road map per arginare 
queste situazioni, ma alcune criticità permango-
no. L’implementazione del GCM è avvenuta 
in modi e metodi diversi. Come sottolineato 
nel rapporto, più di 90 Stati ne hanno discusso 
il progresso e le difficoltà. Paesi come il Kenia e 
il Portogallo hanno adottato un “Piano di imple-
mentazione specifico del Compact”, mentre 
altri hanno incorporato il Compact in programmi 
esistenti17.

Differenze che, tuttavia, hanno stimolato uno 
scambio tra gli Stati utile, secondo il rapporto, 
per il percorso di implementazione futura. 27 
paesi, definiti nel rapporto “27 paesi campione”, 
insieme all’ONU hanno condiviso l’esperienza 
per attuare politiche a livello nazionale, regionale 
e internazionale. Le difficoltà nell’implementa-
zione del GCM sono state registrate soprattutto 
in termini di finanziamento, mancanza di risorse 
tecniche e tecnologiche e di assenza di coordi-
namento e cooperazione tra gli Stati e le parti 
interessate. 

Al centro del rapporto, un focus particolare è 
stato dedicato alla correlazione tra gli effetti 
della pandemia da Covid-19 e la migrazione, 
in particolare sui fattori socioeconomici, leggi 
sulla migrazione, accesso alle cure sanitarie e 
ruolo degli attori territoriali, nazionali e regionali 
nel promuovere misure e politiche sulla migra-
zione. 

14  The Balkan route Migrants without rights in the heart of Europe, Rivolti ai Balcani, Asgi, June 2020, at the link: https://www.asgi.it/
wp-content/uploads/2020/09/The-Balkan-Route-Report-2020-by-_-Rivolti-ai-Balcani_-italian-network.pdf. 
15 Si veda il report:https://reliefweb.int/sites/reliefweb.int/files/resources/A_76_642_E.pdf , pp. 2.
16 Ibid. pp. 14. 
17 Ibid. pp. 4. 



BACKGROUND DOCUMENT N. 16

irregolari che avrebbe coperto i “posti vacan-
ti”18. Nonostante la buona intenzione, questa 
mossa non ha raggiunto il suo obiettivo a causa 
dei limiti imposti dal governo per la richiesta di 
regolarizzazione e a causa degli alti costi, sulle 
spalle dei migranti. Secondo le cifre, solo il 5% 
dei migranti ha richiesto il provvedimento. 

Questo contesto, come sottolineato nel rappor-
to, ha spinto gli Stati a “costruire collegamenti 
tra il Global Compact e gli Obiettivi di Svilup-
po Sostenibile”19. Questo punto del rapporto è 
strettamente legato a questioni come “il re-
clutamento equo ed etico e il lavoro dignitoso; 
l’investimento in soluzioni che facilitino il rico-
noscimento reciproco e lo sviluppo di abilità, 
qualifiche e competenze “20.

L’obiettivo 10 (ridurre le disuguaglianze), così 
come quelli relativi ai servizi sanitari e al lavoro 
dignitoso sono centrali. Secondo il rapporto, in 
questo senso, molto poco è stato fatto. I pro-
gressi più visibili sono stati registrati in paesi 
come Azerbaigian, Vietnam, Tunisia e Ger-
mania.  L’Azerbaigian, per esempio, ha esteso 
automaticamente i permessi di soggiorno 
temporanei dei lavoratori migranti durante la 
pandemia. 

La Germania, nel 2020, ha istituito un servizio 
di consulenza centrale per promuovere il rico-
noscimento delle qualifiche straniere. L’Ecuador 
ha messo in atto politiche per i migranti vene-
zuelani nel paese, garantendo loro servizi di 
base e l’estensione del permesso di visto.

7

18 Arturo Raffaele Covella, “Allo studio un’ipotesi di regolarizzazione dei migranti tra polemiche e problemi normativi”, Diritto Civile 
e Commerciale, Diritto.it, 11/05/2020, in https://www.diritto.it/allo-studio-unipotesi-di-regolarizzazione-dei-migranti-tra-polemi-
che-e-problemi-normativi/. 
19 Si veda il report: https://reliefweb.int/sites/reliefweb.int/files/resources/A_76_642_E.pdf pp. 6.
20 Ibid. pp. 7. 

Per questo motivo, l’UNSG ha sottolineato 
l’importanza di considerare la migrazione nel 
quadro degli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile 
(SDGs). Se da un lato la pandemia ha aumenta-
to la considerazione dei migranti come “proble-
ma” all’interno della società ospitante, dall’altro 
ha spinto alcuni paesi a mettere in atto misure 
volte a promuovere un migliore accesso al siste-
ma, soprattutto in termini di servizi - assistenza 
sanitaria, istruzione e status legale.
In particolare, durante la pandemia, molti stati 
hanno impedito ai migranti irregolari di acce-
dere ai servizi pubblici. La vaccinazione, così 
come i test covid-19 sono rimasti un’utopia per i 
migranti irregolari. In questo quadro, le organiz-
zazioni della società civile sono state campioni 
di solidarietà nel fornire servizi gratuiti ai migran-
ti. Pochi sono infatti gli stati che hanno messo 
sul tavolo una riforma strutturale in linea con le 
linee guida del GCM. 

Inoltre, altri problemi sono venuti in superficie: 
la maggior parte dei paesi sviluppati riconosce, 
nella pandemia in corso, l’importanza dei mi-
granti nel mercato del lavoro. A questo proposi-
to, se da un lato alcuni Stati hanno prolungato i 
permessi di lavoro e i visti per riempire il vuoto in 
alcuni settori economici -agricolo, logistico ecc., 
dall’altro lo sfruttamento è aumentato soprat-
tutto negli Stati più sviluppati. 

Ciò è stato evidente, per esempio, in Italia dove 
il governo ha cercato di colmare il vuoto della 
domanda di lavoro nel settore agricolo durante 
il periodo della pandemia. Infatti, il Ministero 
dell’Agricoltura, sotto la pressione delle imprese, 
ha proposto una regolarizzazione dei migranti 
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Infatti, l’obiettivo 19 del GCM - creare le condi-
zioni affinché i migranti e le diaspore contri-
buiscano pienamente allo sviluppo sosteni-
bile in tutti i paesi - dimostra come le diaspore 
possano contribuire allo sviluppo.
 
Durante il periodo pandemico, le rimesse sono 
aumentate e con esse l’uso di strumenti digitali 
per inviare denaro nei paesi d’origine. Molti go-
verni hanno introdotto delle misure con l’obiet-
tivo di promuovere metodi più adatti per inviare 
denaro, come ridurre le tasse, promuovere stru-
menti digitali e condurre ricerche sui migranti al 
fine di portare avanti le politiche. Come sottoli-
neato nel rapporto, Inghilterra, Irlanda del Nord 
e Svizzera hanno iniziato a riformare la tassazio-
ne sulle rimesse23. Inoltre, il Kenya ha lanciato il 
suo primo sondaggio online sulle rimesse della 
diaspora keniota per promuovere il ruolo delle 
rimesse nel sostenere i mezzi di sussistenza e lo 
sviluppo economico. 

8

21 Ibid. pp. 13.
22 Ibid. pp. 10. 
23 Ibid. 
 

Inoltre, alcuni paesi europei, africani e americani 
hanno attuato politiche per i minori migranti. 
L’Egitto, così come l’Italia e l’Irlanda hanno 
sviluppato una serie di politiche che garantisco-
no ai minori tutti i servizi di cui hanno bisogno. 
L’Italia, e in particolare il Comune di Milano, ha 
garantito ai minori -anche a quelli non accom-
pagnati- servizi sanitari, educativi e sociali21. 

Un altro punto degno di nota nel rapporto è il 
ruolo della diaspora. Durante il periodo della 
pandemia è aumentata la solidarietà sociale tra 
le comunità dei paesi di arrivo. Come sottoline-
ato nel rapporto, la diaspora più attiva è stata 
quella pakistana -seppur non specificato dove-. 
Questa comunità ha sviluppato una rete di so-
lidarietà digitale che mira a sostenere i migranti 
pakistani, realizzando una piattaforma digitale 
per i professionisti della salute della diaspora 
per fornire consultazioni e formazione online.

La Moldavia rappresenta un’altra buona pratica 
in termini di solidarietà per la diaspora. Il gover-
no ha sviluppato il programma “Diaspora Succe-
eds at Home”, che offre sovvenzioni ai governi 
locali e mira a far funzionare l’emigrazione per lo 
sviluppo locale. 
Inoltre, alcuni Stati europei -Francia e Germa-
nia- durante l’incontro MEETAfrica hanno spon-
sorizzato progetti con l’obiettivo di promuovere 
gli investimenti della diaspora africana in Ger-
mania e Francia per creare business nei paesi di 
origine22.

Parlando della diaspora e della cooperazione 
internazionale, è importante sottolineare la 
centralità delle rimesse economiche. Il GCM ha 
indicato le rimesse come strumento di promo-
zione dello sviluppo dei paesi poveri. 

Ph. piuculture.it
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24 Ibid.

Nonostante alcuni timidi miglioramenti, sono 
ancora presenti delle criticità. Le donne, per 
esempio, hanno ancora difficoltà ad entrare in 
questo sistema. Infatti, come sottolinea il rap-
porto: “le donne lottano sproporzionatamente 
per ottenere l’accesso agli strumenti finanziari, 
anche se si affidano più degli uomini alle rimes-
se”24.

Il rapporto, alla fine, cerca di dare indicazioni per 
sottolineare la necessità di una maggiore colla-
borazione e di riforma delle politiche nazionali 
e internazionali. A questo proposito, una grande 
enfasi è stata posta sulla collaborazione tra le 
organizzazioni della società civile e i governi 
nazionali per creare reti efficaci per migliorare il 
GCM.

Percorsi migratori regolari così come la garanzia 
di servizi per i migranti e una reale inclusione 
sono due dei principali punti da affrontare. La 
pandemia ha scoperto le disparità sociali sia nei 
paesi sviluppati che in quelli meno sviluppati e i 
migranti erano e sono ancora l’anello più debole 
della catena. 

Combinare gli obiettivi del GCM con quelli degli 
SDGs dovrebbe essere il fulcro dell’agenda dei 
governi per garantire ai migranti i servizi di base 
e una reale inclusione sociale. 

Non sorprende che l’obiettivo 10 dell’Agenda 
2030 sia, infatti, al centro delle raccomandazio-
ni politiche del rapporto.

Ph. neodemos.info

Ph. ingenere.it

Ph. lavoce.info
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Il rapporto del UNSG sul GCM ha delineato i 
miglioramenti di alcuni stati in termini di nuove 
politiche strutturali riguardanti i migranti. La 
pandemia, come detto, ha dimostrato come i 
migranti, sia nei paesi poveri che in quelli ricchi, 
abbiano sofferto e continuino a soffrire dispari-
tà e mancanza di diritti fondamentali. 

Nonostante questi presupposti ciò che è emer-
so chiaramente è che i maggiori sviluppi poli-
tici sulla migrazione sono venuti da quei paesi 
periferici che molto spesso mancano di diritti 
umani di base e dello stato di diritto. Abbiamo 
visto miglioramenti rilevanti in stati come la 
Moldavia, il Vietnam o l’Ecuador, in particolare in 
termini di politica dei visti (ad esempio, le politi-
che dei visti dell’Ecuador per i venezuelani) e di 
inclusione sociale, mentre i paesi europei man-
cano ancora di una trasformazione radicale in 
termini di inclusione. L’accesso alle vaccinazioni, 
così come una più ampia inclusione nel sistema 
sociale è ancora un punto critico per i paesi “più 
sviluppati”. 

La gestione delle frontiere e la costruzione di 
muri all’interno dell’Europa democratica rap-
presentano un’involuzione rispetto all’attuazio-
ne del GCM.  In questo senso, e secondo le rac-
comandazioni politiche presentate nel rapporto 
(box 3), si dovrebbe fare di più, in particolare nel 
periodo pandemico in corso, in cui i fondi per le 
riforme - per esempio la New Generation Euro-
pe - rappresentano un’occasione per ripensare 
le politiche e garantire una reale inclusione. 
Infine, una questione fondamentale del GCM è 
quella del visto d’ingresso, soprattutto in Euro-
pa. In questo senso si dovrebbero mettere sul 

tavolo nuove modalità e utilizzare quegli stru-
menti, come il Nuovo Patto sulla migrazione, che 
mirano a promuovere una migrazione regolare e 
sicura.

CONCLUSIONI3.

Box 3: Raccomandazioni di policy del report

• Gli Stati e le parti interessate sono esortati a 
garantire che a tutti i migranti sia garantito e con-
sentito l’accesso ai servizi sanitari essenziali e la 
continuità delle cure, comprese le vaccinazioni 
COVID-19, i test e le cure, indipendentemente 
dallo status di migrante e in linea con i principi della 
copertura sanitaria universale.

• Gli Stati sono esortati a garantire che i migranti e i 
migranti di ritorno siano inclusi nello sviluppo,
nella protezione sociale e nei quadri di risposta 
e ripresa socioeconomici, attingendo alle lezioni 
apprese dalla pandemia.

• Gli Stati sono esortati a stabilire meccanismi per 
separare le attività di controllo dell’immigrazione 
dalla fornitura di servizi, incluso l’accesso ai servizi 
di base.

• Gli Stati sono esortati a cooperare attraverso 
processi e piattaforme regionali, subregionali e 
transregionali, guidate dagli Stati, per espandere 
e diversificare i percorsi basati sui diritti per la 
migrazione regolare. Tali sforzi dovrebbero essere 
basati sulle realtà del mercato del lavoro e sul la-
voro dignitoso; promuovere percorsi per i migranti 
colpiti da disastri, cambiamenti climatici e degrado 
ambientale e altri migranti in situazioni vulnerabili; 
e facilitare la riunificazione familiare e la regolariz-
zazione per i migranti in situazioni irregolari.
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• Gli Stati sono esortati a rispettare l’obbligo di non 
respingimento alle frontiere e a fermare i rimpatri 
forzati in situazioni in cui la salute, la sicurezza, la 
dignità e i diritti umani dei migranti e delle comuni-
tà di origine e di transito non possono essere salva-
guardati. In ogni momento, gli Stati sono esortati a 
sostenere l’interesse superiore dei bambini.

• Gli Stati sono esortati a cooperare con altri Stati 
e governi locali, anche attraverso le loro missioni 
consolari e diplomatiche, per sostenere il diritto 
alla prova dell’identità legale per tutti i migranti, 
indipendentemente dal loro status, assicurando 
che tutti i bambini siano registrati alla nascita e 
fornendo documenti di identificazione per prova-
re l’identità legale e facilitare l’accesso ai servizi, la 
partecipazione e la protezione dei diritti.

• Gli Stati sono esortati a sviluppare meccanismi 
di sbarco chiari, sicuri e prevedibili per le perso-
ne soccorse, in cui gli Stati costieri si assumano 
la stessa responsabilità nel fornire un luogo di 
sicurezza, in conformità con il diritto internazio-
nale, uniti nella solidarietà da altri Stati, al posto di 
approcci ad hoc che minano i diritti umani, incluso 
il diritto alla vita.

• Gli Stati sono esortati a rispettare i loro obblighi 
internazionali alle frontiere e lungo le rotte migra-
torie e a salvaguardare i diritti umani, contrastando 
l’erosione dei sistemi di gestione delle frontiere  
basati sui diritti umani e gli approcci basati sulla 
deterrenza.

• Gli Stati sono esortati a smettere di ostacolare 
gli sforzi umanitari volti a fornire assistenza salva-
vita e a criminalizzare coloro che forniscono tale 
assistenza umanitaria, anche garantendo che la 
responsabilità penale per il traffico di migranti sia 
conforme al diritto internazionale.

• Gli Stati sono esortati a valutare le conseguenze 
di leggi, politiche e pratiche restrittive e basate sul-
la deterrenza in materia di migrazione e a rivederle, 
se necessario, per mitigare le potenziali conse-
guenze negative. 

• Gli Stati sono incoraggiati a raggiungere l’obiettivo 
di capitalizzazione del fondo fiduciario multipar-
tner per la migrazione di 70 milioni di dollari entro 
la data del Forum internazionale di revisione del 
GCM nel 2022, e ad utilizzarlo per riflettere sulle 
priorità tematiche e fornire indicazioni sulla dire-
zione strategica del fondo fiduciario, per cemen-
tarne la rilevanza e il potenziale.

• Gli Stati sono incoraggiati a integrare la migra-
zione come una questione centrale e trasversale 
nello sviluppo sostenibile e in altri quadri applicabi-
li, anche sviluppando ambiziosi piani nazionali per 
attuare il patto, per rafforzare la sua attuazione, il 
follow-up e la revisione.

• Gli Stati sono incoraggiati a considerare come 
sviluppare parametri di riferimento e meccanismi 
per misurare i progressi e monitorare l’attuazione 
degli impegni del Patto, tenendo conto dei mecca-
nismi esistenti, come il quadro degli indicatori degli 
Obiettivi di Sviluppo Sostenibile, se pertinenti.

• Gli Stati, il sistema delle Nazioni Unite e le parti 
interessate sono incoraggiati a utilizzare sistemati-
camente il Migration Network Hub per promuovere 
la fertilizzazione incrociata e lo scambio di idee e 
diffondere informazioni e buone pratiche, anche in 
relazione alle questioni prioritarie, al fine di rispet-
tare gli impegni presi dagli Stati nel Patto.
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